
SEGNALAZIONE 
 
VOGLIA DI DIVERTIRSI… LIBERI DI FARE SPORT  
 

 
 
Sabato 21 e domenica 22 aprile 2012, al Centro Sportivo Marco Polo di Viareggio, il Ser.T. 
della Ausl12 di Viareggio in collaborazione con il Comitato Non al bevo, il Comune di Viareggio, 
il Forum prevenzione dipendenze coordinato dalla Prefettura di Lucca, l’Associazione Roberto 
Pardini e la UISP di Viareggio organizzano una due giorni dedicata allo sport dal titolo “Voglia 
di divertirsi…liberi di fare sport….guadagnando salute“. Un evento che si inserisce nell’ambito 
delle attività del mese di prevenzione alcologica e del progetto regionale “Divertirsi… 
Guadagnando Salute” previsto dal Piano 2010-2012 della Regione Toscana. 
Si tratta di una prima proposta che sarà poi seguita da altri eventi simili finalizzati a rispondere 
alle sollecitazioni del mercato ad aumentare il consumo eccedentario di alcol, specie nei 
giovani, attraverso interventi multilivello ed intersettoriali nelle nostre comunità, che 
propongano spunti per divertirsi in modo salutare, attivando al contempo una serie di 
microprogetti che valorizzino l’attività fisica ludico-sportiva e promuovano le bevande 
analcoliche come contributo rilevante nella prevenzione della cultura dell’eccesso ed in 
particolare del consumo problematico di alcol e droghe illegali. Queste alcune delle attività che 
potranno essere praticate: 
Hockey su pista, organizzato da Skilab Sport di Viareggio. 
Beach Tennis con inaugurazione di alcuni campi. 
Calcio A5 con le squadre Interforce, Carabinieri e Polizia. 
Calcio A11 con gara di campionato UISP. 
Subbuteo e la tradizione dei giochi di una volta. 



Biliardino 
Danza del Ventre 
Arti Marziali 
Calcio A5 Femminile 
Macchinine telecomandate 
ed altro ancora… 
In occasione dell’evento è stato aperto il sito www.vogliadidivertirsi.net, che proporrà tutti gli 
aggiornamenti delle discipline realizzate, dibattiti, interviste personali, foto ecc. 
 
 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
 
Barcellona, 21-24 ottobre 2012: secondo Congresso Europeo sulla Sindrome feto-
alcolica e sullo spettro dei disordini fetoalcolici 
Nel prossimo mese di Ottobre si svolgerà a Barcellona Il “Secondo Congresso Europeo sulla 
Sindrome feto-alcolica e sullo spettro dei disordini fetoalcolici”. 
Si parlerà di prevenzione, salute pubblica, ricerca e potete partecipare con studi originali 
inviando l’abstract a www.secondeufasdconference.com 
Sul sito tutte le informazioni del Congresso. 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
 
CORRIERE DI ROMAGNA 
 
MOVIDA, LE NUOVE REGOLE 
Stretta sull’alcol, il 25 la prima prova 
Ordinanze: divieti rigidissimi Riprendono i navetti gratuiti  
RAVENNA. L’estate è alle porte e da mercoledì prossimo entrano in vigore i provvedimenti sulla 
nuova stagione balneare. Di seguito l’indispensabile bussola per orientarsi tra divieti, servizi e 
navetti. 
Trasporti e parcheggi. Dal 24 aprile al 2 settembre torna il servizio gratuito di bus navetta dai 
parcheggi di via Trieste o di via del Marchesato a Marina di Ravenna e a Punta Marina, 
contestualmente alla sosta a pagamento (in vigore dal 25 aprile) in viale della Pace e in viale 
delle Nazioni a Marina di Ravenna, in viale Colombo a Punta Marina, tutti i venerdì e il 14 
agosto; tutti i sabati e il 15 agosto; tutte le domeniche e il 25 aprile e il primo maggio. Le 
tariffe della sosta sono: 50 centesimi all’ora nella fascia 9-18; 1 euro all’ora dalle 18 al 
termine.  
Consumo bevande alcoliche. A Marina di Ravenna, nelle giornate di venerdì, sabato e domenica 
fino al 30 giugno, il 25 aprile, il primo maggio e tutti i giorni dall’1 luglio al 31 agosto è in 
vigore l’assoluto divieto di consumo all’aperto di bevande alcoliche nel parcheggio scambiatore 
di via Trieste; in via della Pace, dal parcheggio scambiatore a viale delle Nazioni; e in viale 
delle Nazioni, tra via Ciro Menotti e la tabella di inizio centro abitato; negli stradelli carrabili e 
pedonali di raccordo con l’area retrodunale in viale delle Nazioni; nell’area retrodunale e in via 
Rivaverde. E’ poi vietata la vendita di alcol negli esercizi lungo viale delle Nazioni, fra 
l’intersezione con via Ciro Menotti e la tabella di inizio centro abitato. Sono esclusi dai divieti la 
somministrazione e il consumo con servizio al tavolo negli spazi organizzati per l’attività di 
somministrazione/ristorazione. Infine, durante l’intero periodo di apertura degli stabilimenti 
balneari è vietato l’alcol attraverso l’utilizzo di bottiglie, bicchieri, altri contenitori di vetro e 
lattine. Sono esclusi da tali divieti il servizio di somministrazione e il consumo al tavolo.  
Accesso all’arenile. Dall’11 maggio al 15 ottobre nell’arenile demaniale compreso tra i bagni 
Waimea e Ai Tamerici, a Marina di Ravenna, la sosta e gli accessi dei mezzi motorizzati sono 
consentiti solo nelle specifiche aree, retrostanti gli stabilimenti balneari.Orari degli stabilimenti. 
Durante la stagione estiva gli stabilimenti potranno restare aperti tutti i giorni dall’alba fino alla 
mezzanotte, mentre è previsto il divieto di accesso alla spiaggia dalle 2 alle 5 del mattino. 
Sono previste deroghe che consentono di prorogare la chiusura dei bagni alle 3 del mattino il 6 
e il 22 luglio, il 10, 14 e 15 agosto.La spiaggia per gli amici a quattro zampe. Il Comune ha 
individuato due tratti di spiaggia libera dove consentire l’accesso ai cani a Casalborsetti e a 
Lido di Classe.  



 
 
CORRIERE ADRIATICO 
 
La festa 
Caffè Europa, compleanno senza alcol 
Jesi sabato, 21 aprile 2012 - Il Caffè Europa celebra i suoi primi quarant’anni con una festa 
evento che si terrà domani a partire dalle ore 19. Quarant’anni di attività sono “Different drink” 
è lo slogan che guiderà una serie di iniziative volute dall’eclettico titolare Luigi Dematteis. 
“Voglio che i miei clienti sappiano che si può bere, tanto e con il massimo gusto con tasso 
alcolico zero”. Saranno preparati anche dei gadget e delle magliette. 
 
 
CORRIERE ADRIATICO 
 
Iniziativa mirata alle forze dell’ordine 
Lotta ad alcol e droga Vertice in Prefettura 
Ascoli, sabato, 21 aprile 2012 - “Approfondire le problematiche legate all’uso di sostanze 
stupefacenti e all’assunzione di bevande alcoliche in relazione alla guida dei veicoli ed 
analizzare i profili sociali e sanzionatori derivanti dalla detenzione per uso personale di 
sostanze psicotrope”.  
Sono queste le tematiche proposte dalla Prefettura di Ascoli nel corso di uno specifico incontro 
formativo e rivolto agli operatori delle forze dell’ordine. 
Il Prefetto di Ascoli, Graziella Palma Patrizi, nel salutare i presenti, ha sottolineato che il corso 
è stato ideato e organizzato per supportare gli addetti nel lavoro quotidiano e per fornire 
spunti critici e momenti di riflessione. 
Il Prefetto di Ascoli ha inoltre evidenziato come il fenomeno dell’abuso di sostanze alcoliche da 
parte dei giovani e degli adolescenti sia spesso associato all’assunzione di sostanze 
stupefacenti ed ha rappresentato l’importanza del ruolo rivestito dalle “agenzie educative” e 
dalla famiglia nella prevenzione e tutela dei giovani rispetto a detti comportamenti. 
Il Prefetto Graziella Palma Patrizi ha anche sottolineato l’importanza dell’iniziativa che rafforza 
la già ottimale sinergia operativa tra gli uffici della Prefettura e le Forze dell’Ordine. 
Tra i relatori che hanno preso parte all’incontro, oltre ai dirigenti delle aree III e IV della 
Prefettura, anche alcuni assistenti sociali e funzionari addetti all’Area sanzionatoria e 
contenzioso della Prefettura ascolana. 
 
 
IL MATTINO DI PADOVA 
 
L’autista ha bevuto, studenti in gita bloccati nel Ferrarese  
Disavventura sul Delta del Po per alcune classi della media Giotto: ritirata la patente 
al guidatore del pullman della ditta Rigato  
Ubriaco alla guida di un bus carico di ragazzi di seconda media e con un tasso alcolico 
abbondantemente oltre il limite concesso per legge. Un’autista di 59 anni della ditta “Rigato 
noleggio bus” di Padova è stato fermato ieri pomeriggio dai carabinieri di Mesola (Ferrara) 
mentre stava per iniziare il viaggio di ritorno al termine di una gita alla foce del Po. La 
segnalazione è partita proprio dal titolare del ristorante in cui la comitiva aveva pranzato, che 
evidentemente si è accorto di quanto l’autista avesse alzato il gomito. Il viaggio è stato 
immediatamente bloccato, all’uomo è stata ritirata la patente e ora partirà il procedimento 
penale. 
La gita era stata organizzata per due classi della scuola media Giotto: un viaggio sul parco del 
Delta del Po, nel Bosco della Mesola. Dopo una mattinata all’insegna degli itinerari naturalistici 
ammirando flora e fauna i ragazzini, gli insegnanti e anche l’autista si sono fermati in 
ristorante per pranzare. Proprio il gestore del locale si è accorto di quanto l’uomo avesse alzato 
il gomito tra una portata e l’altra. Al punto che nel momento in cui tutti sono saliti per iniziare 
il viaggio di ritorno, si è affrettato a telefonare ai carabinieri e alla polizia, avvisando del fatto 
che quel mezzo era condotto da una persona in evidente stato di alterazione psicofisica. 



Così, dopo neppure un chilometro, durante il quale qualcuno ha testimoniato di aver visto il 
bus procedere a zig-zag, il mezzo è incappato nel posto di blocco predisposto dalle forze 
dell’ordine. Il cinquantanovenne è stato sottoposto all’alcoltest ed è risultato positivo due volte 
su due, con un tasso di 1,95, quasi quattro volte oltre il limite di 0,50 previsto per legge. 
A quel punto gli studenti sono stati fatti scendere e ospitati provvisoriamente nel cortile di 
un’abitazione. La ditta Rigato è stata avvisata dell’inconveniente e subito ha provveduto a 
inviare in provincia di Ferrara altri due autisti: uno per portare a casa il collega ubriaco, l’altro 
per guidare il pullman con le due classi. 
Contestualmente sono stati avvisati anche i genitori, all’oscuro di tutto e quindi fermi ad 
attendere i figlioletti davanti all’ingresso della scuola. Alla fine il bus è arrivato verso le 22, 
dopo un’attesa estenuante necessaria ai carabinieri per compilare tutti i verbali e fare le 
verifiche del caso. (*)  
 
(*) Nota: a suo modo è stata una gita scolastica istruttiva.  
 
 
LECCEPRIMA 
 
A tutta velocità, colpisce i soccorritori fermi in strada. Era ubriaco 
Ubriaco, a tutta velocità, colpisce i soccorritori fermi in strada 
Tragedia sfiorata nella notte, a Minervino di Lecce, dove un ragazzo di 31 anni, 
presumibilmente ubriaco, si è schiantato contro due mezzi, fermi per soccorrere una 
terza auto. Denunciato per guida in stato di ebbrezza 
di Redazione  
MINERVINO DI LECCE, 21/04/2012 - Non si conosce il motivo per il quale, un quarto d'ora 
prima dell'una di questa notte, un ragazzo di 23 anni, a bordo della propria Citroen C3, abbia 
perso il controllo del mezzo, finendo fuori carreggiata sulla strada provinciale 59, che 
congiunge Minervino di Lecce a Palmariggi. Si tratterebbe forse di un malore, o di un colpo di 
sonno, che avrebbero causato una violenta sbandata dell'auto del ragazzo, soccorso da alcuni 
passanti, i quali hanno immediatamente allertato i sanitari del 118, intervenuti sul posto. 
Nessuna grave conseguenza per il conducente, trasportato presso l'ospedale "Cardinale 
Panico" di Tricase. 
Se il 23enne è stato messo al sicuro, il pericolo si è però concretizzato proprio per i 
soccorritori. I proprietari di una Seat Ibiza e di un'Opel Zafira, una ragazza di 29 anni e un 
agente di polizia di 43 anni, in un istante, si sono visti travolgere da una terza auto, una Fiat 
Punto, guidata da A.F. un 31enne di Bagnolo del Salento, sopraggiunta ad una folle velocità. 
Una tragedia sfiorata che, fortunatamente, non ha visto ulteriori sviluppi, "strike" di auto a 
parte. 
Sono stati gli agenti di polizia stradale di Lecce, a giungere sul luogo per ripristinare la 
normalità e ricostruire la dinamica dell'incidente, ed attribuire ogni singola responsabilità. Tutti 
gli automobilisti coinvolti sono stati condotti presso il nosocomio "Veris Delli Ponti" di Scorrano 
per alcuni accertamenti. Al responsabile dell'accaduto, invece, trovato con un tasso alcolemico 
superiore a quello consentito dalla legge, è stato inevitabile il ritiro della patente e la denuncia 
per guida in stato di ebbrezza. 
 
 
PAESE SERA 
 
Violenza  
Trionfale, ubriaco accoltella clochard: arrestato 
Un cittadino tedesco ha aggredito un suo connazionale sferrandogli una coltellata all'addome. 
La vittima è ricoverata in ospedale in prognosi riservata e in gravi condizioni 
Sabato, 21 Aprile 2012 - Un cittadino tedesco di 57 anni, senza fissa dimora, è stato arrestato 
con l’accusa di tentato omicidio. L’altra mattina, Il 57enne in preda all’alcol, mentre si trovava 
in via Falcone e Borsellino, ha aggredito per futili motivi un suo connazionale, di 44 anni, 
anch’egli senza fissa dimora, sferrandogli una coltellata all’addome.  
I militari, intervenuti a seguito di varie segnalazioni giunte al 112 da alcuni passanti, hanno 
soccorso la vittima, che è stata trasportata d’urgenza all’ospedale Santo Spirito. I carabinieri 



immediatamente hanno dato inizio alle ricerche dell’aggressore che è stato rintracciato poco 
dopo nei pressi del luogo del delitto. L’autore del gesto è stato portato a Regina Coeli. La 
vittima è tuttora ricoverata in ospedale in prognosi riservata e in gravi condizioni. 
 
 
CORRIERE DI RAGUSA 
 
Brutta sorpresa per molti proprietari di auto nella città ipparina 
Romeno ubriaco alla guida di un tir travolge case e auto 
L´immigrato ha seminato il terrore per le strette vie della città. Almeno 20 le 
macchine danneggiate, ma per fortuna nessun danno a persone. E’ stato individuato 
dai Vigili Urbani 
Giuseppe La Lota  
VITTORIA, 21/04/2012 - Gli sarà andato in corto circuito il cervello, non c’è altra spiegazione. 
Tra le 2,30 e le 3 un romeno ha preso il tir col quale di solito trasporta ortaggi al centro nord è 
s’è messo a scorrazzare per le strette strade di Vittoria investendo auto in sosta, facciate e 
ringhiere delle case. Almeno 20 le macchine di media e grossa cilindrata danneggiate dal 
«bisonte» condotto dal romeno di 29 anni, S. E. C. con precedenti penali. Forse con lui, dentro 
la cabina del mezzo, c´era un´altra persona. 
Di buon mattino, le prime telefonate dei proprietari delle macchine sono giunte al centralino 
dei Vigili urbani e anche alla caserma dei Carabinieri. I vigili hanno iniziato una serie di indagini 
sulle basi delle testimonianze raccolte, individuando la ditta proprietaria del tir, che ha sede nel 
centro Italia. Il mezzo era a disposizione del romeno che solitamente carica al mercato di 
Fanello per trasportare gli ortaggi presso i mercati del nord. Più tardi gli agenti lo hanno 
rintracciato al mercato ortofrutticolo. Stava caricando merce, forse pensava di ripartire in 
giornata. 
Cosa è successo nella testa del romeno? Una delle ipotesi più probabili è che fosse ubriaco 
fradicio al punto da compiere una bravata di tal fatta, col rischio di investire non solo auto in 
sosta ma anche passanti e altre vetture in transito. Per fortuna nulla di tutto questo. Il bilancio 
è di devastazione di qualche facciata delle case e di una ventina di macchine da riparare alle 
parti meccaniche e alla carrozzeria. Il tir è stato visto nelle vie La Marmora-Mentana, in via XX 
Settembre, in via Ancona e addirittura percorrere la via Garibaldi controsenso. 
I vigili urbani hanno già raccolto diverse denunce e alte ne stanno arrivando. Come primo 
adempimento, hanno ritirato la patente al romeno per violazione del codice della strada: 
circolazione con il tir nel centro abitato (vietato da una ordinanza sindacale) e mancanza del 
foglio di registrazione del cronotachigrafo, lo strumento che consente di verificare la 
tracciabilità degli orari e degli spostamenti.  
Quando La Polizia municipale avrà il quadro completo di quanto accaduto, segnaleranno tutto 
all’Autorità giudiziaria perché accerti se vi siano responsabilità di carattere penale nei confronti 
del romeno che era alla guida del tir. 
 
 
 


